
12 - MATERIALI PERICOLOSI
Lo stoccaggio di materiali pericolosi, il cen-
simento delle industrie soggette a notifica e 
a dichiarazione o altre attività pericolose che 
possono innescare ulteriori danni alla popola-
zione dopo un evento distruttivo di varia natura, 
saranno preventivamente censite e per ognuno 
studiato il potenziale pericolo che può provocare 
alla popolazione.

13 - ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE
Per fronteggiare le esigenze della popolazio-
ne che a seguito dell’evento calamitoso risul-
tano senza tetto o soggette ad altre difficoltà, si 
dovranno organizzare in loco delle aree attrezzate 
per fornire i servizi necessari.
Dovrà presiedere questa funzione un funzionario 
dell’Ente amministrativo locale in possesso di 
conoscenza e competenza in merito al patrimo-
nio abitativo, alla ricettività delle strutture turisti-
che (alberghi, campeggi etc.) ed alla ricerca e 
utilizzo di aree pubbliche e private da utilizzare 
come aree di ricovero della popolazione.
Per quanto concerne l’aspetto alimentare si dovrà 
garantire un costante flusso di derrate alimentari, 
il loro stoccaggio e la distribuzione alla popola-
zione assistita. Si dovranno anche censire a livello 
nazionale e locale le varie aziende di produzione 
e/o distribuzione alimentare.

14 - COORDINAMENTO CENTRI OPERATIVI
Il coordinatore della Sala Operativa che gestisce 
le 14 funzioni di supporto, sarà anche responsabi-
le di questa funzione in quanto dovrà conoscere 
le operatività degli altri centri operativi dislo-
cati sul territorio al fine di garantire nell’area 
dell’emergenza il massimo coordinamento delle 
operazioni di soccorso razionalizzando risorse di 
uomini e materiali.
Con l’attivazione delle 14 funzioni di supporto 
tramite i loro singoli responsabili , si raggiungo-
no due distinti obiettivi: si individuano a priori i 
responsabili delle singole funzioni da impiegare 
in emergenza e in “tempo di pace”, si garantisce il 
continuo aggiornamento del piano di emergenza 
con l’attività degli stessi responsabili. I responsa-
bili delle 14 funzioni di supporto avranno quindi la 
possibilità di tenere sempre efficiente il piano di 
emergenza. Questo consente di avere sempre nella 
propria sala operativa esperti che già si conoscono 
e lavorano per il Piano di emergenza. Ciò porterà 
a una maggiore efficacia operativa fra le “compo-
nenti” e le “strutture operative” (amministrazioni 
locali, volontariato, FF.AA, Vigili del Fuoco, etc.).

Il responsabile della funzione 14 assumerà anche 
il ruolo di coordinatore della Sala Operativa.
Il Centro Operativo Misto (COM) è una struttura 
operativa decentrata il cui responsabile dipende 
dal Centro Coordinamento Soccorsi vi partecipa-
no i rappresentanti dei comuni e delle strutture 
operative. I compiti del COM sono quelli di favo-
rire il coordinamento dei servizi di emergenza 
organizzati a livello provinciale con gli inter-
venti dei sindaci appartenenti al COM stesso. 
L’ubicazione del COM deve essere baricentrica 
rispetto ai comuni coordinati e localizzata in 
locali non vulnerabili. Le funzioni di supporto da 
attuare nel COM non sono obbligatoriamente 14 
ma inviduate in base al tipo e alle caratteristiche 
dell’emergenza presente o in corso.

C.2 Attivazioni in emergenza
Esse rappresentano le immediate predisposizioni 
che dovranno essere attivate dal centro coordina-
mento soccorsi.
C.2.1 Reperibilità dei componenti il CCS
Alla segnalazione di possibili pericoli o di eventi 
calamitosi in atto si dovranno attuare le procedu-
re previste dal piano di emergenza dislocando 
immediatamente sul territorio i funzionari addetti 
alla gestione dei COM.
C.2.2 Reperibilità dei funzionari della Sala 
Operativa.
La Sala Operativa è composta dai responsabili delle 
14 funzioni di supporto i quali saranno convocati e 
prenderanno posizione nei locali predisposti.
C.2.3 Delimitazione delle aree a rischio
Tale operazione avviene tramite l’istituzione di 
posti di blocco, denominati cancelli, sulle reti di 
viabilità, ed hanno lo scopo di regolamentare 
la circolazione in entrata ed in uscita dall’area 
a rischio. La predisposizione dei cancelli dovrà 
essere attuata in corrispondenza dei nodi viari 
onde favorire manovre e deviazioni.
C.2.4 Aree di ammassamento dei soccorritori 
nelle Provincie
Le aree di ammassamento dei soccorritori devo-
no essere preventivamente individuate dalle 
Autorità competenti (Regione, Provincie, Comuni) 
al fine di garantire un razionale impiego nelle 
zone di operazione dei soccorritori. Esse rap-
presentano il primo orientamento e contatto dei 
soccorritori con la zona colpita dall’evento. Tali 
aree debbono essere ubicate nelle vicinanze 
dei caselli autostradali o comunque facilmente 
raggiungibili per strade agevoli anche a mezzi 
di grande dimensioni; possibilmente lontano dai 
centri abitati a rischio.
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